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Come apparisco dai nostri telegrammi odierni, al 
‘Corpo legislativo franceso è cominciata ed innoltrata 
fa discussione sul contiogente militare anouale. È 
curiosa la teoria sostenuta dal maresciallo Niol su 
Aquesto proposito. Egli ha inteso ditdimostrare la ne- 
tessità di avere soîto lo armi un esercito di 800 
mila soldati, non «già per fare lo guerra, ma per 
Tconsalidare la pace. Se la Francia, egli ha dotto, 
avesse avuto nella state decorsa 140 mila soldati di 
Treno, la guerca sarebbe senza dubbio scoppiata ; 
‘fmentre avendoli avuti, la pace continuò a beatificare 
dì popoli e a conservare i più cordiali rapporti fra i 
“principi. lo tal modo e seguendo questo principio a 
ifilo di logica converrebbe, per assicurare li pace, 
jche gli Stati sospendossero qualunque lavoro di u- 
ite pubblico e consacrassero tutto le entrato all’ a 
Jquisto | di materiale da guerra ed al mantenimento di 
‘Feserciti enormi? È vero che Rouber, nella stogsa s0- 
jduta del Corpo Legislativo, ha detto che dall oriz 
zonte politico sono scomparse tutte le nubi che lo 
intorbidavano. Ma Niel ha soggiunto che le assicu. 
razioni di Rouber, certamente attendibili, non pos- 
‘ | sono che risguardare il presente; mentre Sua Ec- 
i cellenza il ministro non può certo prevedere ciò che 
sarà per succedere fra cinque o sei aoni, Pare a 
dunque che il medesimo Niel non sia affatto sicuro 
i della sua nuova teoria se crede che con tutto l° au- 
;) mento del contingente la pace fra cinque o sei auni 
possa essere turbata a compromessa. E inostra tanto 
più di nutrire questo timore, in quanto, che - crede 
che anche le altre potenze imiteranno l'esempio che 
ii dà loro la Francia, e addotterauno quell’ armamento 
ii che fu prescelto dal Governo francese, Il maresciallo 




















‘ ganizzazione militare della Nazione tornerà per le 
LE opolazioni meno grave e più economica che non 
7 De antica. Tutto questo garbuglio d' idea illogi. 

‘ che 8 discordanti, e queste contraddizioni fra i due 
r oratori governativi, Niel e Rouher, è la conseguenza 
del proponimento del Governo francese di voler sem» 
pre apparire animsto da intenzioni diverse da quelle 


che outre realmente. 


{Abbiamo già pubblicato il dispaccio annunciante 
il che 1° Imperatore Francesco Giuseppe approvò la 
proposts del ministero cisleitano concernenti gli af- 
fari confessionali. Resta peraltro a vedere fivo a qual 
panto l Austria potrà progredire nella via liberale 
per la quale cammiaa. Le Camere, è vero, hanno 
li votato delle leggi liberali sul matrimanio civile, sul- 
Hr insegnamento; ma siccome il concordato sussiste 
1} serpre di fatto, l’attuazione di quelle leggi iacon- 
jrera nel clero gravissimi ostacoli. Il ministero non 
‘i sapendo decidersi a combattere energicamente i cle- 
ricali, perde l’appeggio anche dei liberali, onde si 


rmmT.Òé<..E IM 


APPENDICE 





Dialoghi raccolti per istrada 


I 


Un personaggio storico. — Ebbene, che cosa ci 
| avete guadagoato con questa vostra [talia ? 

Un minchione qualunque. — Lei nieate, Eccellen- 
za; noi si, veda. Lei godeva di tutto il bendiddio 
prima, e lo gode anche ora mille volte più di 
quello che merìta. Noi si era poveri, e poveri sia- 
mo. Ma is'essameate ci abbiamo guadagnato. 

I personaggio. — Le imposto si pagano più di 
prima. 

Qualunque. — E ci si compa, istesso: ma, vede, 
Eccellenza, ora si svolta a’ canti delle vio senza ia. 
} toppare ia que” suoi Tertaifel co quali ella se la 
4 diceva così bene. 

N personaggio. — I Tedeschi? Ma chi più buona 
fi gente di loro? 

Qualungue. — Bononi a casa loro, Eccellenza; 
ed anche qui, per chi li capivi, avendo il suore 
tedesco. M’intende, Eccellenza ? 

1 personaggio. — Oh sì, che intendete meglio 
questi altri! 

Qualunque, — Questi altri proprio gl’ intendiamo 
noi, Eccellenza, auche se non parlano; perchè ‘que- 
sti altri siamo noi, proprio noi, vede, Eccellenza. 

I personaggio. Ma non avete ancora saputo dirmi 
È che cosa ci avete guadagnato. 

Qualunque. — Che cosa? Prima di tuito che' le 

Dostre ragioni possiamo dirle a lei ad a tutti, senza 
i timore, Eccellenza, che quei suoi amici, per farle 
| piacere, ci mettano in gattabuja. 

Il personaggio. = Sì, sì, avete la libertà volaltri ; 
: la libertà di pagare, di morire di fame. 

Qualunque. -—— Questa libertà lavevamoa: prima co- 
m'ora, Eccellenza; ma c’ è questo divarfo, che non 
solo non vi è morto di fame nessuno, ma che in 
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: ba pure, fra la altro cose, asserito che la nuova or-* 


Ufficio del Giornale di | 





trova'solo espostojalla lottachei reazionari stanno per 
per impegnare con esso lui. Difatti uns norrispon - 
denza vieanese della Corrispondenza Nord-Est scriva 
in proposito. « La esistenza del muovo gabiostto ci- 
sleilano è seriamente minacciata ed il pericolo deriva 
in parto del proprio seno. Un accordo sembra es- 
sersì stabilito fra il priacipo Ausrsperg, presidente 
del gabinetto cisteitano, ed il sig. Sclimerlia:, crea. 
tore del pseuda-costituzionatismo fcentralizzatara del 
4861. «Il principe Auersperg ha seco quella parte del- 
VP aristocrezia che professa i principit centralisti ; il 
signor di Schmerling,.l’ alta buracrazia. Asmbidu» 


lavorano ora per intendersi col Ciero superiore ed a° 


guadaguare i capi del partito cattolico. Essi preparano 
così una vasta coalizione, potente sopratutto per le 
sue adereaze, che si estendono persino oltre ai con- 
fini doli’ Austria. Questa coalizione sarebbe dapprima 
diretta contro il ministero cisleitano e specialmente 
contro il barone de Beust. » 


L’ Agenzia Stefani che molte volte si cura d: co 
municare notizie la cui jimportanza può almeno ca- 
dere in contestazione, non si è ricordata di avver- 
tirci dell’apertara del Parlamento doganale germanico 
avvenuta il 3 corrente a Berlino. Meno mole che il 

. Corresp. * Bureau se n'è ricordato; cade mercè sua 
siamo în grado di comunicare in proposito qualche 
notizia aì nostri let’ori. Bismark presiedendo all’a- 
pertura dell'Assemblea doganale, disse che gli argo- 
menti da discutere sono: estendere la lega dogaagla ; 
al Meklemburgo, al Lussemburgo, e a Lubecca: fiz- 
sare i confioî “doganali intorao dd Atibuigo; conso 
lidare ‘ed estendere i rapporti ‘ton l'Austria; matare 
l'otdinimento e la tariffa delle dogsne: iniziare trat- 
tati. colla Stato ‘pontificio, colla Spagna e col Posto- 


‘gallo e ;fiistmente prendere misure amministrative. ; 


‘Probabilmente in quell assemblea le discussioni si 
sfcgto vivissime quando si agiterà l? questione se 

leve allargare la ‘sfera delle attribuzi ni della 
Rappresentanza doganale germanica. Talo questione 
inyolge di necessità l’altra dell'entrata degli Stati 
rdel.sud nella Confederazione del nord; ed .à natu-. 
rale che la Prussia vede di buon ‘occhio che la 
questione venga posta in un'occasione tanto solenne. 


ferì il priacipe Napoleone 8 arrivato a Berlino, e 
ieri abbiamo riferito ciò che la Situation conghiettura 
sul suo viaggio in Germania. La Presse è, in argo» 
mento, ancora più esplicita: ‘essa crede cho la sua 
gita a Berlino abbia tratto alla questione oricaiale. 
« Sulle sponde danubiane — dice la Presse — può 
da un giorno all'altro scoppiare un cooffitto. Li 
Russia non s'arrischierà a gettar, sola, il guanto al- 
l'Europa, Quando, tre mesi sono, la Prussia ricusò 
di seguirla in una siffatta lotta, la Russia si arrestò 
immediatamente: ‘essa si arresterà anche oggi qui 
lora non possa contare sull'appoggio della “Prussia. 
Le disposizioni della Prussia sono quindi diseante 
it nodo della e II a Stando alia Presse, sino 


fino si paga, si di iii ua 6 si soffre tutto in casa, senza 
fare le spese a quelli di fuorivia. 

Al personaggio. — Mt dimenticavo che ne avete 
un’ altra delle libertà, quella di iagaarvi e di mo- 
strarvi malcontenti. 

Qualunque. — E le pare poco, Eccellenza, di non 
essere costretti, come prima,a mandar giù tutto, 0 
peggio di sputar dolce ed inghiottire arnaro ? Ma 
lei ne ha dimenticata una delle libertà, Eccellenza! 

Il personaggio. — Suvvia, e quale dunque? 

Qualungue, — Quella di averla in tasca, Eccel- 
lenza. A rivedelta ! I 

IL 


Don Filippo. — Non la dura, non la dura; spe- 
riamo che non la duri. 

Il barbiere. — Durerà, padre, durerà. 

Don Filippo. — Come Pha a durare con taati debiti? 

Il barbiere. — Anche coi debiti ci si campa. E 
chi non ne ha ora dei debiti 1 Il papa, p. e. ne ha 
più di tutti. 

Don Filippo. — Ma il papa ha |’ obolo dei buoni 
‘cattolici. 

Il barbiere. — Capisco: que’ soldi che loro ra- 
verendissimi sanno che sono, de’ poveri, e. che essi 
rubano per mandarli a que” furfanti che ‘vengono a 
spadroneggiare fa casa nostra, a «far SIRICHE degli 
Italiani. 

‘Don © Filippo. + Chi più povero del sjlpa ? 

1 barbiere. — E del siero collegio, che abita gli 
apostolici polazzi, va in carozza @'batte le vio dî 
Roma con i servitori gallonati a cassetta. 

Don Filippo, — Vorreste che i principi della Chie- 
sa andassero a piedi:$!"! 

Il barbiere, = PARA ‘n0? E ci vado p. e. e 
Nostro Siguare ado; Jorava » asinò, preso io prestito, 
soltanto nelle fl‘indi i sotbngità. * 

Don Filifpoi‘— Di quello che vuoi, nia così non 
la può durare. Si pagano tante imposte e ne do- 
| Imandano sefhiprà di nuove. 

I darbibro: — Ed a Roma, Dr ne pagono il 
er ‘Bfipute tirano innanzi. > - ». 
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i (ax-Coratti) Via Fimioni presso il Teatro sociale N, #13 rosso II piano 
ini 30. — Le inserzioni nalla querta 
uò si rstitoiscono i manoncrilti. Par gli auo 


n aero arretrato cacteri 








al ara questo disposizioni della Prassia . sarebbero 
‘state molto equivoche. Nessuno pot, fra le altre 


coso, appurare so il governo di Berlino siasi vera. . 


menta assaciato alla rimostranze fatto dalle potenze 
occidentali + Berlino ed a Bulkarest. Ecco” quindi 
sacondo la Prosse qualo sarebbe fo scopo del viaggio 
‘del principe Napolrone; conoscere cioè -quali sieno 
le vare intenzioni del gabinetto prassiano qualora si 
‘manifestassero in Oriente la tenute complicazioni. 





I giornali anannziano che La Porta ha deciso di 
| dare a Candia. fn goveroo cristiano. Intanto. però i 


‘candiotti continuano a soffrire le sevizio ottoman:; 0 . 


un dispaccio d’aggi ci annunzia che fa Russia in 
‘presenza della situazione deplorabile dei candiotti 
rifugiati in Grecia ha deciso di non trasportare più 
:801 continente alcun rifugiato. Questa deliberazione 
“porta al colmo la misura "dei mali di «quella infellca 
i popolazione ! 





MUTAMENTI POETICI 
nell’ iealalera 





La malattia di lord iii ora ha 


Inghiltecra una. crisi. ministeriale. In ;altri. 


tempi sarebbe, stalo., qpesto.;nn fatto politico; 


importante; sora. tuttò passa senza, che.il. paese 
‘se ne preoccupi molto, Un grande cangiamento 
è nato negli : ‘alltimi capii nei partiti politici 
dell’ Toghilterra. Gn 

Un tempo le due. consorterie aristocratiche, 
dei toryis e dei wighs si alternarono al: po-. 
tere ‘con perpetua vicenda; e ciò importava 
sovente ua cangiamento di politica, Ora, per, 
quanto il potere: passi dalle mani di :alcuni 


uomini a- quelle. di altri nomini, la politica: 


inglese, tanto all’ interno quanto all’ estero, 
voria di poco, o varia soltanto nei mezzi. .I 
due partiti, che ora diventarono il conserva- 
tore ed il liberale, differiscono di poco; giac- 
chè il conservatore: è liberale e riformatore 
anch’ esso, ed .il liberale e riformatore. è pure 
conservatore. Gino «Peel era un. riformatore 
nel campo «Ale funi così Palmerston 
era un :gonservatore nel campo. dei liberali. 
Disraeli ‘e ‘ Stanley sì trovano talora molto 
dappresso a Giadstone ed.a Russell ; e qua: 


luoque partito, .si :trovi al Governo, esso è 
sicuro di avere l'appoggio «deg pomini «più 
emicenti del partito opposto, qua 





Don Filippo. — Queste cose 
quei maledetti giornali, “i 


Il barbiere. — Sì, maledica Dore i Fiotiti. pi. 1 
Una volta erano. loro | 
reverendi che predicavano; adesso ì ministrì mis- | 


dre; ma chi la fa, laspetta. 


sionari sono i giornali. Le cose si finiscono col sa; 
perle, e le si ridicono; ma queste cose , poi sono j 


< doganieri e pubblicani apostolici che le dicono. Ben 


s3; che sulle rendite del papa ci canta VEbreo. 

Don Filippo. — 0 che volata voi dire? 

IL barbiere. — Voglio dire, cha quello che ci.pre- 
sta a tutti, il re de’ re, il Rothschild, ha da averne 
tanti dei denari anche dal papa, ed è "lui che fa fare 

i conti, e di li si sa. 

Don Filippo. — E dunque quello che dico io; 
che il papa è povero, dopo che voialtri gli avete 
rubato lo Stato. 

H barbiere — O che vorrebbe elia dire, che noi 
gli abbiamo rubsto ? Io facevo la barba prima, e Ja 
faccio anelie adesso, e la faccio da galantoomo, co- 
m’ ella vede, padre. 


Don Filippo. — lo intendo di voialtri Italiani che 
avete tolto al papa Bologna, Ferrara, Perugia, Aù- 
cona e via via. 

Il barbiere. — Bravino davverot Oh! lei che 
legge lo storie m° insegua anche a mo di certo a chi 
il papa lo ha rubate quella città. 

Don Filippo, — La storia vi dirà cha la: furono 
donnats. 

Il barbiere. — La dirà anche a chi le hunaiò ra 
bate coloro che gliele dobarono. Poi io non so che 
l’Italia abbia rubato niente -a nessuno. S postero 
che non ha ancora fatto il suo. 

Don Filippo. — So che voialtri vorreste: ‘togliere al 
papa anche Roma. 

I barbiere.+Dinniguardi, padre! So.il papa.vi ha 
casa ‘di suo a Roma, od snche se sia a pigione, 
nessuno vuoi torgli di stare a Roma a suo idelidi» 
tetto. Ors la legge è uguale per tutti. . è - 

‘Don Filippo, — Si, si, voi vorreste sottoporre. alla 
vostre leggi anche il sovrano, SEP 


|: matori più ‘audaci, accettài 




















nido fa bene; | 


atrle sIatta i in 






. L'asino. 
indovinata qualchedu 
gliste di molte. [mparano perd; e -leì ? 





ta una che pure è vecchia. 















tra fo costa, centesimi 1 
‘pagina ‘coriesimi 28° per lince, i=>‘Non si'ricerono 
giodisiarii esiste un contratto; speciale, .-- 









Le opposizioni: srl e Sil 
ha pur troppo' ereditato ‘dalla F 
Spagna, nell’ Inghilterta ‘ ‘Pons 
membri più radicali’ “del ‘Parlim 


‘0 dall'altro ché si ‘tr 
anche se'sono-in una inîs 
ch’essi ‘desiderebbero; 
tare sempre ‘cori’ c 
si-fonda”e ‘si ‘mi 
‘al’ paese il’ vero" reggimento" * parl 
Qualunque: partito ha di ti 
e gl'interessi' generali, non “già 
. uomioi che lo rappresetitano è 
zioni’ personali, Uh' partito‘ region 
istra “ché "l'Irlanda. itiembri 
, Irlandesi" del’: Parlamrichito ‘Sbiiiglii pét certa: 
oloni, del Parla Pruss 















‘ Dopo le” riforme: “politiche 
che; si vennero! operando «Negli: ultimi .quas 


rabl’anvi, con “quella sapienza..che; glInglesi 
hanno ereditata ; dai 













niitura net possesso . «della ierra;. 

tanza' delle industrio:a-dei 

leggi' elettorali,f. la libertà, 

‘altra libertà, ‘vi 

fuel ‘privilegio, 
ò e 






rismo. 
libertà, , Ù 









Bravo, » 
legge è anche pei sovrani: ‘Non 
siedonò fici, ma noi che’ possedia 
diamo ad.essi il ‘diritto, n 
«spondé il dovere “di servirci. . 

Don Filippo. — 1h! 1h! che Tà pe: 
dottrina’ dell’ empietà' ha fatto. il suo 
drete quali frotti ‘produrrà. > 

Il barbiere, — La, giustizia, 001 
bene, padre; e magari che con. i | 
nesse compigoia sempie alla ‘iniseri 
qui fu troppa. Legga piuttosto le 
nistri austriaci. 

Don Filippo — Dite ‘quello clie vol 
di cuì Pietro è .nocchiero sarà Le 
mento. 

Il barbiere. — Ci conto, padré 
chiero avrà fatto gettito di quelli 
ora le impediscono di cavarsi dal “ 
investito. Setta com’ è, padre, d dora, 
reverendissimi di pensare all’ anima. (ita. 
questa ‘barba è finita! ma vi ho indatot 
vecchio peccatore 1 > 

























HI_L 


I dottore. — Gî' Italiani | non ‘siti 
capiscono niente, non valgono niente, 
L'asino, È turéo lei, russo, ted 
.. Hi dottore. — Tacete lA che siel 
L'asino.—Lo sapevo; ma di nou r 
R doltore. — Nato in Htalià sì, ma 
‘guarseno ed essere nali Italiani. 
L’asino. — Santa uDa cosa; si faccia Ci 
I dottore. — I Crogti nou. valgono fo 
degl’ Italiani ? 
—_M 










io e peggio,. «dotioro.. No: huano 
uo», ma ‘ne ‘hanao. anche sda 





Ml dottore. — Che vorreste dire? 
«8 E asino) = Lei che è italiano: noa. 





n6 ha A, 




















«economiche, . 
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valoro cho l' Inghilterra dà a pochi cittadini | 


inglesi e dai molti milioni ch’ essa sponde 
per salvarli 6 per mantenero incolumi l'onore 
0 l’idea della forza della Nazione si può 
argomentare quanto valo realmento un In- 
glase e quanto vale la Nazione. 

Noi che dobbiamo combattere in nui me- 
desimi molti difetti ereditari, possiamo molto 
coso apprendere dagl’ Inglesi; ma la più op- 
poriuna, quella proprio del momento, si è, 
che posposte le ideo o gl' interessi dei partiti 
si abbia da avere presento prima di tutto il 
bene del paese e si abbia da cercarlo con 
reciproca tolleranza e con pazienza, e che si 
comprenda che uno Stato senza un vero bi. 
lancio tra le spese e le entrate non è degno 
di esistere. Nell’ Inghilterra un deficit, che 
vada al di là di un anno, non lo si com 
prende nemmeno, ed ogui volta che compa- 
risca per un momento, ci si provvedo subito, 
come farebbe un capitano a turare un buco 
în un bastimento che fa acqua. Per questo, 
quantunque ci vogliano bene, gl’ Inglesi sono 
ora severi con'noi per questa incapacità fi- 
nanziaria che dimostriamo e per la nostra 
impotenza a riparare il deficit; enoi di tanta 
severità dobbiamo ‘anche ringraziarli. 


venta colpo di Stato, o rivoluzione di piazza, 
sioni e disordine o despotismo militare, 
abuso della forza in alto, od in basso, nel. 
l’ Inghilterra è riforma Jegale, è graduata e 
continua trasformazione. 

Così, a guardare le cose alla superficie, 
pare che poco o nulla sia mutato, ma quan- 
do si studiano a fondo le condizioni dell'In- 
ghilterra, si vede che nell'ultima generazione 
lo Stato che ha più progredito, perché ha 
progredito sempre, è appunto l' Inghilterra. 
Gli Inglesi sogliono, chiamare con predilezione 
il loro paese la vecchia Inghilterra; ma que- 
sta vecchia è sempre giovane, appunto per- 
chè sa trovare in sè stessa sempre la forza 

‘ d’un continuo rinnovamento. 

A che mai deve l'Inghilterra: cotesto pri- 
vilegio d'una perpetua gioventù? 

Lo deve prima di tutto alla libertà, cioè 
all'osservanza ed al rispetto della legge, al 
principio del Governo, che si considera come 
il servitore, l' amministratore della Nazione. 
Lo deve alla responsabilità individuale, cioè 
alla coscienza che vi ha ogni individuo che 
egli solo deve provvedere a sò stesso, e che 
nessuno ha da pensare per lui. Lo deve alla 
libera ‘associazione per conseguire i diversi 
beni ‘sociali, per migliorare la società intera 
Solto l'aspetto fisico e morale, intellettuale ed 
economico; alle forze sociali ché si creano nel 
paese unéridò nel bene le potenti individua- 
lità. Lo deve,al lavoro che sì onora, mentre 
l’ozio è, vituperevole ed è considerato come: 
un’indégnità specialmente dalle alte classi 
sociali, che si credono in dovere più di tutte 
di studiare per servire îl proprio paese. Lo 
déve all'orgoglio nazionale ed al patrio amore 
nutrito da‘ ogni Inglese, per cui ognuno si 
onora di ‘appartenere alla’ propria Nazione 


re 


ARCHIVIO GIURIDICO 
compilato dal Professor Pierro Etuero 
Deputato al Parlamento. 


Il mio amico Pietro Ellero ebbe la corte- 
sia di inviarmi da Bologna un esemplare del 
manifesto dell Archivio giuridico, rivista men- 








e ‘viole cooperare all’onore ed ‘all’utile della 


Nazione. stessa. 


* Lodleve'alla fisica vigoria ed al carattere mo- 
rale,'che si creano in ogni Inglese colla e- 
dutazione, ‘per cui, come gli antichi Romani 
e gl'Italiani, delle nostre Repubbliche glo- 
riose prima. della decadenza, ‘ sono gl’ Inglesi 
di oggidi veramente nomini interi, non mezzi 
uomini ‘come vennero fatti da uh doppio de-' 
spotismo, ‘dalla corrazione dei costumi, dal- 
‘ozio, dall’ ignoranza, gl Italiani degli ultimi 
secoli. Lo deve:in fine a' quella” forza di e- 
spansività, ‘ché ‘era la virtù degli Italiani an- 
tichi e per cui gl’ Inglesi moderni, i quali ‘si 
trovano come a casa propria in tutto .il glo- 
bo, sono gli eredi degli Italiani . antichi ed i 


1 


veri maestri dei moderni, 


Non dubita:la vecchia e sempre giovane 
Inghilterra d’‘intràprendere ora una ‘guerra 


costosa nell’Abissinia ‘ per l' incolamità di 
pochi suoi cittadini tenuti indebitamente pri- 
gionieri dal're' Teodoro. I suoi‘ sudditi del- 
Î' Asia meridionale vengono’ portati nell’ iu- 
terno dell’ Africa a far‘valere: quél. principio 
e quel diritto, che ‘per il'Romano si corn- 
diava colle parole: Romanus sum civis. Dal 
* Il dottore. == Che cosa non ho imparato? 

“I? asino. — Che tanto sa altri quanto altri. 

Il dottore. — Questi sotio arzigogoli. 

I° asino. — Di que’ vecchi. Ma intanto, non sa- 
rebbe bene, che noi ci stimassimo alquanto di più? 
- Jl dottore. — Se si sapesse fare qualcosa ! 

* ‘L'asino. — Ma non è proprio buono di far nulla 
lei, dottore? Io, da asino che sono, avrei creduto 
ch' ella sapesse faro, od anzi che avesse fatto qual- 
cosa, od almeno volesse mettersi a fare qualcosa 
meglio degli altri. 

Il doltore. — Chi può fare qualcosa adesso ? 

L'asino. — Tutti eciascuno, dottore ; almeno da 
quell’asino ch’ io sono, mi pare. 

31 dottore. — Che fareste voi? 

L'asino. — Io tiro Ja carretta; ma un uomo come 
lei, laureato in ttroguet i 

Il dottore, — Ma pure che dovrei io fare? 

I? asino — Studiare di far meglio degli altri, si- 
gnor doîtore ? ; : 

Il dottore. — Meglio, meglio, se nessuno fa nulla 
di bene! > At Sato 

L asino. — Adagio, Biagio! Qualcosuccia si è 
fu dottore. — Ah che! non e’ è un uomo .... 

L'asino — Valga per uno lei, sig. Dottore. 

Ti dottore, — Haono fatio miliardi. di debiti e gua- 
stato l’ammibistrazione .. . 

P? asino. — Tedesca, vuol dire? Ma hanno cec- 
ciato anche i Tedeschi. 

AH dottore. -- Se non c'era Napoleone. 

L? asino, — Ed: uno degli Italiani, Dottore! So lo 

enti. sa i 
Pa dottor 18; «i.» CO suoi Francesi. E se non c'e 
i Pruesiani. 
i liasino. — La pare poco, dottore, di aver saputo 
adoperare francesi © tedeschi a cacciar. via gli stra- 
pieri d’Italia ? Via, che non sono tutti ciuchi gli 
taliani, dottore. 
R dottore. — 


IE poi che cosa hanno fatto? Ca 
stozza è Lisss. * R 





























* perchè mi hanno rubato il mestiere, sento che i buoni 


a casa, Poi, creda, 


sile di giurispradenza, che da lui diretta, co- 
mincierà ad uscire io quella città.il primo 
del prossimo aprile. E mentre lo ringrazio 
per essersi egli ricordato della stampa della 
piccola Patria; mi -gode l'animo di poter 
coadjuvare alla sua nobile intrapresa racco- 
mandando tale pubblicazione a' miei com- 
patrioti. — : 

I quali, leggendo în un prossimo numero 
di questo Giornale il suddetto manifesto del- 


lapprezzare degnamente l'ingegno, l’operòsità, 
il n di Pietro Ellero. A bella posta 
scrivo questa parola cuore, poichè se l’Ellero 
nel Giornale per l’ abolizione della di 
morte propugnava la causa dell’ umanità, nel- 
? Archivio giuridico ha intendimento di pro- 
pugiare quella riforma in ogoi specie di le- 
gislazione, di cui Italia ha uopo cotanto per 
ricomporsi, dopo gli ultimi mutamenti e così 
avventurati, a ottimi ordini civili e ‘politici, Alla 
quale opera ardua e coscienziosa ! Ellero è 
sespioto da schietto amor patrio, e dall’in- 
venso desiderio di dare ai propri studj quel 
carattere pratico che più valga a renderli 
otili. * 
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"L' asino.‘ = Dica pure anche Mentana: ma le 
pare poco di perdere Je battaglie 6 guadaguara i 
rega? 

Il dottore. — S!avano freschi, se erano soli. 

L’ asino. — Ma non farono soli! Si ricordaroao 
del detto: Vae soli! O che! La Francia e ia Pra;- 
sia hanno combattuto |’ Austria proprio per regalerci 
noî, 0 piuttosto non haono combattuto perchè gio- 
vava loro di averci compagai ai loro scopi? 

IL dottore. — Fortuna la fu. 

L'asino, — Deve essere stato così: ma abi dot- 
tore, saprebbe lei dirmi dove sta «li casa questa si- 


.guora, chè vorrei farle una visita ? Vorrei chiederle 


il favore de’ suoi talentoni per farne ‘quell’ uso che 
ella nori vuol fare. Se non fossi nato un asino! 


IV. 


Coda prima. — Pare che facciano per farmi di- 
spetto a venirmi a suonare solto alle finestre. Scom- 
metto che tutta quella gente li pensa adesso a me 
e si vanta di tenermi prigione. — - 

Ii Caudatario, — No sa, monsignore, tatti la ve- 
drebbero volontieri.. Jo che adesso sono a spasso, 


lo desiderano tutti. Ù Penta en st 
Coda prima, — Ma questi buoni si lasciano inti- 
morire dai fristi, che fanno oguicosa a Toro modo. 
Il Caudatario, — Ma i buoni piglieranno coraggio. 


Veda, ved, monsignore, come si dispongono bene . 


por la quaresima coleste  siguore. Molte hanno la 
coda, ed altre la stola, ed il camice e la pianeta, 
ed.i rosarii, ed-i crocioni adesso. Già, quel cente- 
nario fu “la gran bella invenzione. Peccato il non 
averci ‘potuto essere, monsigaore, ed io con sua ma- 
guificenza a portarla la coda. . 
© Coda prima, — E se andavo io chi restava, mio 
caro? ; 

Il Gaudatario. — E poi si correva :rischio di di. 
ventare di quelli in partibus, che ne hanno pochi 
degli spiccioli. Ed allora la coda bisoguava Jasciaria 

quell’ aria di Roma a dei 


VP Archivio giuridico, si uniranno a me nel- 














Nò una rivista mensile cho i vari argo. 
monti discuta della legistazione intorno a cui 
sta il Parlamento occupandosi, si dirà estra- 
noa all'ufficio di Deputato; per contrario sarà 
codesto dell'Ellero un duplice mezzo di adom- 
pigra lodevolmente al ricevato mandato. Di- 
fatti di che massimamente oggi moviamo fa- 
gnanza? Della molteplicità, imperfezione, in- 
coorenza 6 mutabilità delle leggi; e alla mo- 
derna lirenzo si potrebbe ben a ragione ri- 
diro il rimprovero che Dante muoveva alla 
Firenze de’ tempi suoi, quando scriveva : 
fai così sottili provvedimenti, che a mezzo no- 
vembre non giunge quel che tu d'ottobre fili. 

Dunque se pur è desiderabile che cessino, 
quandochesia, siffatti difetti della legislazione 
italiana, se desiderabile è che il Parlamento 
proceda per bene nell’ indirizzo degli ajuti 
che dà al Governo, il lavoro proposto  dal- 
l' Eilero è a dirsi proficuo e generoso. Senza 
sodi priucipii, senza frequente richiamo alla 
sapienza civile de’ nostri Padri, senza |’ esa- 
me acuto delle leggi di altri Popoli dell’ e- 
poca nostra o dell'età passate, Italia non 
verrà mai a capo di provvedere saviamente 
agli attuali sentiti bisogai. . Ma siffatto lavoro 
erudito e critico insieme, meglio è si compia 
mediante la stampa, di quello che abbia ad 
inframettersi, con iscapito di tempo e col pe- 
ricolo di stancare la pazienza, ne’ discorsi 
della Sala de’ Cinquecento. Là gli oratori do- 
vrauno recare il frutto della meditazione e 
de’ tranquilli studi, e una rivista giuridica 
ben fatta potrà moltissimo questi studii age- 
volare. 

S' abbia dunque 1° Ellero le mie congra- 
tulazioni e quelle de’ comuni amici pel nuo- 
vo stadio di operosità, come pubblicista, in 
cui sta per entrare. Chiamando aftorno a sè 
i più degni cultori delle discipline giuridiche 
e politiche, e facendo Bologna centro di tali 
lavori, Egli benemeriterà della Patria. Ed e- 
ziandio dal Friuli, e più. particolarmente dal 
collegio che lo ha eletto all’ onore di suo 
rappresentante, 1 Ellero riceverà ajuto di 
scritti e incoraggiamenti e lodi. Tra noi vhan- 
no non pochi stadiosi delle Leggi con ispi- 
rito filosofico e progressista, e quindi l'Archi- 
vio giuridico potrebbe essere l’ occasione di 
pubblicare qualche bel lavoro. Ma se anche 


ciò, per soverchia modesta degli uni o per 


mancanza di tempo in altri a lavori di lunga 
lena, non fosse per avvenire, il Friuli plau- 
dirà ad opera cotanto utile alla Nazione, e 
si glorierà per essere stata questa da un Friu- 
lano pensata e promossa. G. 
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N'irenze. Leggiamo nella Gazz. di Firenze: 

Fra i vari ordini del giorno presentati alla Cemera 
sulla importantissima questione della cessazione del 
corso forzato ci sembra meritevole di seria consile- 







avrebbe fatto male? Pure è buon segoo che il de- 
voto femmineo sesso torni a_noi, 

Coda prima. — Batteto lì,° caro mio; e dite che 
battano sodo. Noi abbiamo sempre governato gli uo- 
mini co mezzo delle donne. Questa massima pon 
ve la dimenticate mai. Tenderci sempre alla douna, 
che Aha la porta di casa. 

Coda seconda.—Ti sei divertita, carina, acotesti balli? 


Coda terza, — Un po’ meglio di quello li. Si ha . 


ballato, si ha chiassato, ma ora c'è troppa mistura, 
m’intend:? Cotesti Afinestroni alla lombarda non mi 
piacciono, Sarebbo meglio pacha e alla scelta. 

Coda seconda. — No sai: chè noi ci abbiamo 
sempre il mezzo di distiaguerci. Lascia dire, ma 
quelle due braccia di coda che noi portiamo... 

Coda terza, Oht chet Non la portano più lunga 
di noi certe negoziantesse ed impiegatesso che fanno 
le smorfie a quel modo? i 

Coda seconda, — Fra coda e coda cì corre, cara 
amica, questa differenza, che chi la sa e chi non la 
sa portare. Vedi quella lì p. e. Com'è goffa, è come 
teme di insudiciarsela ! 4 VISI 

Coda terza. — Eppure, a dirtela, io preferirei di 
non portarmi quel monte di letame adosso. 

Coda seconda, — Evvia! Che questo anzi fa gran- 
dezza e distinzione. n 

Coda terza. — Ci sarebbe il suo mezzo però di 

salvare capra e cavoli. Poni che noì facessimo come 
mobsignore, che fa coda se la fa portare ! 
"© Coda seconda. — Dal paggetto, tu vuoi dire? Ma 
questo de’ paggi fu uso trovato nel medio evo dai 
cavalieri mariti, i quali forse li davano alle dame 
per custodi della loro pudicizia. 

Coda terza. — Ma quei paggi poi essa sapevano 
educarli. i, i 1 

Coda seconda. Tuttavia erano un impaccio. Ma 


guarda, guarda quella là che si è tagliata la colla e 


pare una bambina, . 
Coda terza, — Non la diventa per questo; @ sarà 


piuttoso una gatta scodata. Questo tagliarsi corti i 
panni non mi piace. Gi si perdo in maestà, 



















































TITTI A Lic 


raziono quello firmato dagli onorevoli /Sersadio 0 
Villa Tommaso, porchò la loro propastr,oltra tutto, 
ci sombra fa più pratica o quolla di più fscilo at 
tuazione, tl 

Risorbundoci a tenerno parola, ecco frattanto 1° or- 
dina del giorzo dogli onorevoli Sarvadio 6 Villa, che 
Ò prosse a poco ia questi termini : 

« La Carasra invita il Ministoro a prossataro un 
prosotto di legga cai quala si prevveda alla cossa- 
zione del corto farzito dei higliotti di Banca per 
mezzo dei seguenti «principali provvedi menti : 

<41. Aftidarasoto dol servizio li tssorezia: alla 
Banca Nazionalo del rogno d' Italia esclusivareate 
o insiomo al Biuco di Nipoli 0 alla Bruca Toscana, 
per quel tempo cd a quelle condizioni che sarinao 
determinato fra il Govarnio dol Re e le Banche me- 
desio; 

(2. Riduzione grdualo dell'emissione cartacea 
nei limiti stabiliti dallu Jeggi e dagli statuti delle {dl 
Banche; . iui E 
L Avmortamonto graduale del' debito dello 
Stato verso 1a Banca nel' tormins ia cui durerà il 
sarvizio di tesoreria allo' stesso Banche : i 

«4. Cho il bizlidtto: di Binca' comiuci ‘ad essere 
convertibito in monbts Mdtallica alle casse della Baa- 
ci ser mesi dopo l' affillimento del servizio di ‘toso- 
rerio, mantoaendo però il corso legale nei rapporti {! 
fra le pobblichs ammidistradidni e fra i privati. » È 


— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 

Le asserzioni e i giudizi che Ja Commissione d’in- |f 
chiesta sul materialo dolla macina ha espressi nella 
sua seconila relazione testò pubblicata, essendo stati # 
da parecchi’ giornali riprodotti e’ commentati, il mi 9° 
nistero della marina stima opportuno di dichiarare | 
come esso non accetti la maggior parto di tali ‘as. | 
serzioni © giudizi, che si riserva a ridurre al giusto 3, 
lo-o valore. $ Le 








Roma. In previsione di un catastrofe, il gover- 
no del Vaticano continua alacremente le opere, di di. 
fesa disegnate dal ganerale ' Paudhon. Le straordina» {if 
rie fortificazioni del castello S. Angelo sono ‘quasi È 
terminate, e l’acqua è stata introdotta ‘nei fossati, 
e le sentinelle non permettono ai pedoni di stazio 
nare davanti ai bastioni. 


cron i 
ESTERO 

Austria. La Patrie ha nuovi dettagli sulla Ò 
squadra austriaca di evoluzione. — Questa squadre [N 
sarà comandata dal contro-ammiraglio Pokorny che $ 
metterà bandiera sul Ferdinand Max. |... 


— Scrivono da Vienna: . 


La Commissione del Reicshrath ha adottato È pro- | 
getti del comitato che approva la somma dei 76 f' 
milioni di fiorini pel bilancio dell'esercito, come pure 


le decisioni riferentisi ‘alla riorganizzazione . dell’ îr- (Da 


mata di terra e dell’acaministrazione. i prega 
Si parla con .qualcho insistenza dell'uscita dal Nel 
mibistero del sigoor De Beust, poichè sembra che Hts ona 
vogliasi dare un .altro indirizzo alla politica estera. {i appelli 
__fl gabinetto che gli succederebbe sarebbe riorga- 8 no) 2! 
nizzato nel senso il più aristocratico. loro a 
- a rifar 

Franela. La Liberté crede che l’attività spie- [gl P'eS60 
gata negli Stati pontifici nell’organizzazione dell’ar- ff Preghi 


mata papale, abbia per movente Ja risoluzione no! 

ficata del prossimo ritiro di tuttele truppe francesi. 
Il recente viaggio del conte d’ Argy a Parigi, non 
avrebbe altro scopo che ottenere una revoca al ri- 
chiamo del corpo spedizionario, per potere comple- 
tare l’effettivo dell’esercito pontificio a 25,000 uomini. 





Coda seconda. — Eppure, cara, la varietà dà mag- MH NRR 
giore spicco. Oggi ti guardano perchè la coda l'hai, |# restale 
domani perchè non l'hai. tati d: 

Coda Terza. — C'è l'imbarazzo della scelta, però. | ne' hr 

Loda seconda, — Va, che si può scegliere secondo nel gi 
le ore e le funzioni. P. e... . die fo 

Coda terza. — 0 brava! dimmene un po, che il È vene | 
carnovalo finisce e s’entra in quaresima, ed è Sta- E j cont 
gione di gran faccende; abbiamo la predica, il teatro È yoamo 
e più visite del solito. d jo fl 

Coda seconda. — Alla predica io andrei certo, 6 ff consta 
come fanno queste mode d’adesso alla pretina, ac- Ml denti 
collate, con qualcosuccia da monacella che sta bene; # 6 con 
al teatro invece più scollato ch'è possibile e met- 8 vio di 
terci dabbasso tutto quello che si tuglie sopra. Lo MB per ev 
strascico sulle scale del teatro fa molto bene. Sa- {& “ In: 
lendo quel fruscio della seta annunzia quasi la {ua |f di S, 
venuta; scendendo, i galanti ci calpestano il vestito, |$ gatori 
noi ci neltiamo, essi ci chiedono scusa @ sì prepara H proced 
materia per dopo. Nelle visite poi ci vuole una via 8 compr 
di mezzo; tra Ja divota e la donna c'è la donna; 
ed a me piace essere anche donna qualche ora del f Se 
îorno. ° 
5 Coda terza. — Sai che hai ragione? Io amo la È In seg 
varietà ed odio l'uniformità. ex £ 

Coda seconda, — Ma non gli uniformi. CO 

Coda terza, — Nè tu pure; anzi gli uniformi ti RI È 3°89 
hanno piaciuto sempre, sempre, e la varietà anche. DE sa 

Coda seconda. Non si nasce maestre; ma fu sei | DT Di 
pure una buona scolara. cub i 

Coda terza. — Ab! Ab! Ab! vio pel 

Coda prima, Che cosa le pare di quello due donne SE Yui | 
in coda, e col codazzo dietro. RI fn si 

Caudatario a Dito, paia (0h alto atta, A 
molto pecca, e chi molto pecca ha bisogao di noi. 

Coda prima. — Bravo hà Veg 

Il Coratterista. splendi 
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Il roclutamonto d'una loginne spagnuola, in mas- 
ima, sarobbo deciso. 


Ù a 

f Inghilterra. Scrivono di Londra cho l’In- 
dhiltorra 0 l'Italia hanno iotavolato doi negoziati 
Tolla Prussia por ta conclusione doi trattati relativi 
illa paturalizzaziono reciproca doi cittadini dei duo 
i paesi. 

N Questi 
Pfopra que 
«Prussia. 


trattati a quanto sembra, sono modellati 
Mo che gli Stati Uniti banuo firmato colla 


= 


È sata a ì Re 
1 Russia. Lo vocì più diverso circolano ogni 
'tomento intorno alle intenzioni dolla Russia riguar: 
o alla Polonia. È 
dn Vateriand, per esempio, pretende che l’itopora» 
‘lore di Russia sarebbe disposto a mandare a risio- 
Siero come vicere a Varsavia un principe imporialo, 
the serebbe circondato da una guardia polacca. La 
arigione russa sarebbe inoltre surrogata da una 
giuramento al 





1 Avardia nazionale che presterebbo 


gi 
vicerò. 
i e +0 0 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 



















Sta formandosi in Udine una Com- 
id ‘missione dì Cittadini onde raccogliere sottoscrizioni 
‘Jper acquistare la Cornice intagliata dall’ artista friu- 
Jlano Monaglio per fare di essa un presente al Prin- 
«cipe Umberto ed alla Principesso Margherita in oc 
l’ieasione delle loro faustissimo nozze. ; 

1 La detta coruice sta esposta nel Negozio Gam- 
‘bierasi ove vi sarà uno dei libretti per quelli cho 
lessero concorrere a sì onorevale sottoscrizione. 


Da Codroipo in data 5 corrente ci scrivono: 
Jerì per gentile pensiero della rappresentanza 
Municipale si raccolse nella chiesa del paese molta 
parte della popolazione, la Guardia Nazionale, i Ma 
Mristrati giudiziari ed i Reali Carabinieri per rendere 


* (‘Fonore alla memoria di un illustre concittadino lab. 


Giuseppe Bianchi. . 
‘9 Quanto Codroipo se ne tenga di aver dato la 
culla è come amasse quest uomo che alla più pro- 
Aifonda dottrina univa la più sentita modestia, lo si 
vide nell’atto di onoranza che ho ricordato. — 
In sol finire dei mesti riti, Doo Natale Mattiussi 
corse la vita dell’estioto. Furono eletto parola, 
obili pensieri che, uoiti alla verità delle cose, tro- 
varono un eco nel cuore degli astabti. 
"I Bianchi, che Momasen battezzò per un vero 
Y dotto, e gli esempi delle sue virtù saranno con amore 
riricordati dal natio paese e dalla Provincia di cui egli 
‘è una delle glorie più segnalate. x. 


Dal Sindaco di Raveo (Carnia) siamo 
È pregati ad inserire la seguente: È 

i Onorevoli Giunte Municipali della Provincia. 

‘4 Nel passato settembre lo scrivente spadiva a tutto 
I#le onorevoli Giunte Muoicipali della Provincia, na 
appello onde venissero in sollievo agli infelici, che 









‘nel 23624 Agosto fucouo dall'incendio privati d'ogni 


loro avere. Essendo prossimo il tompo di assisterli 
a rifarsi la loro abitazioni, lo scrivente rinnava, colla 
resente, a codaste onorevali Coraunali Autorità la 
J preghiera; riteneodo per certo chie sarà generosa» 
Id mente accolta, e che il sottoscritto sarà posto in 
‘igrado di poter sollevare questi infelici riservandosi 
Adi ,darae il Resoconto a mezzo det Giornale di 
Dal Municipio di Raveo 4 Marzo 1868. 
Il Sindaco 
Antonio de Marchi, 


Ribellione alla forza. L’ Ispettore fo- 
estale di Tolmezzo, stante i guasti giornaliori por» 
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# tati dagli abitanti della frazione di Alesso (Trasaghis) 
ne’ boschi pasti in quel Comune, spediva sopraluoge 
i nel giorno 28 febbraio p. p. una squadriglia di Guar= 
1 die forestali sotto il comando del vice-brigadiere Si. 
* vene Giacomo, allo scopo d’ investigare quali fossero 
i i contravventori, e pel sequestro, so possibile, del fe- 


| goame involato. Le guardie suddette sorprendevano 


d lo flagraote i fratelli Stefî, e mentre stavano per 
constatarg li la contravvenzione molte persone, ascen» 


## denti a qualche centinaio si unirono a questi ultimi, 


fe con minaccie, imprecazioni di ogni sorta, grida 6 
vie di fatto costrinsero le guardie ad allontanarsi, 
per evitare qualche seria catastrofe in loro danno. 
In seguito a quel fatto si procedeva all’ arresto 
‘ di S. O., F. A. e P. G, di detto luogo, quali isti- 
i gatori ed autori principali di tale ribellione e si sta 
i procedendo a pregiudizio anche di alri individui 
Ì compromessi. vi 
} es 
Sequestro di ‘oggetti di furtiva provenienza. 
In seguito a perquisizione praticata al donnicilio del- 
! lex galeotto D. B. A. da Porcia (Pordenone) si 
: rinvenne una quantità di oggetti preziosi e monete 
| d’argento incompatibili col di lui stato economico, 
per cui vennero sequestrati è rimessi alla R. Pre- 
tura per le opportune verifiche e ricognizioni, Hassi 
fuogo a ritenere che gli oggetti sequestrati formino 
5° compendio dell’ ingente furto di lire 8000, com- 
messo nello scorso gennaio in danno del sig. Do 
* Zan di Cordenons. Il D. B.A. sarebbe stato arrestato, 
ma si pose in salvo colla fuga. 


Teatri. L'impresa del Teatro la Fenice ci 

| prega di annunziare che l’ Africana, il cui esito fu 
spleadidissimo, sarà di nuovo rappresentata a quel 
teatro nelle sere di sabbato o domenica 7 ed 8 corr. 
Per chi brama di udire la grandiosa opera dell’ in- 
signe maestro tedesco, questa è una occasione da 
non lasciarsi sfuggire. 
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GIORNALE DI UDINE 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenzo 8 marzo. 


(K) TI corso farziso dei biglietti di binza è uo 
vero pomo della discordia : gi può dire che pochis» 


simo volte ci fu nella Camera santa divisiono di ideo. 


quanta si magifesta ora su questo argomento. Spe- 
riamo che da tanto attrito di opinioni sorga una 
scintilla brillanto cho illumini it Governo sul mi 
gliore ospadiente da scezliorsi por tor di mozzo que. 
sta miseria della moneta cartacga cho è cagione di 
tanti inconvenienti e di tanti danoi per ogui ordine 
di cittadini. 

Intanto in un’ adunanza tenuta l'altra sera dalla 
maggioranza parlamentare fu stabilito di presentare 
uo ordine del giorno, il quale dichimri la necessità 
di provvedere con tutti i mezzi all'abolizione del 
corso forzoso, è votare i provvedimenti ner ottenere 
il pareggio necessario a riacquistare il credito all’ a- 
stero, proponendo un'inchiesta sopra le Banche af- 
fine di conoscere i veri rapporti della Banca collo 
Stato, e decidere l'epoca în cui dovrà cominciare 
gradatamente il ritiro della carta moneta. 

Ritornano a circolare le voci di alleanze politiche 
in previsione degli avvenimenti che possono sorgare 
io primavera. Si parla di una lega fra la Francia, 
l’Austria, |’ Inghilterra e ? Italia. Quanto a me du- 
bito assai che l’ Italia abbia presi impegni che la 
costriogano a schierarsi in campo con quella po- 
tenze, e persisto nella mia opinione che 1° [talia ab- 
bia assicurata la propria neutralità almeno pei pri- 
mi tempi della lotta che ormai, generalmenta, è 
ritenuta sicura, . 


Relativamente al ristabilimento della Convenzione 
officiosa del 1887 fra le autorità militari italiane e 
le pontificie, ecco alcuae notizie che serviraono di 
schiarimento alla stessa. Nel mese di maggio dello 
scorso anon furono stabilite officiosamente al confine 
tra le autorità militari suddette alcune nome per 
togliere i contingi reclami sulle inevitabili violazioni 
di frontiera, che avvenivano ogni qualvolta si trattava 
di operazioni contro il brigantaggio nolie diversa 
zone della frontiera. A queste convenzioni, firmato 
di comune accordo nel puro interesso delle rispet 
tive popolazioni decimate dalle baade, noo ebbaro 
l'aria di prender parte i due goverai per non met- 
tere in campo questioni di maggiore importanza po- 
litica. 

Siffatte convenzioni rimasero poi sospese per le 
vicende dello scorso autuuno. Ora rinnovaadosi | i- 
«ientica condizione di cose, il miaistero delia guerrs 
ha autorizzati i comandaoti militari delle divisioni 
alla frontiera di prendere gli stessi accordi d’ una 
volta colte autorità militari pontificie. So che, ia 
seguito a tali disposizioni del nostro governo, il giur- 
no 27 dello scorso febbraio si recava ad Orte un 


ufficiale di stato maggiore; il quale, dopo avere. 


prese dal capitano che comanda quel distaccamento 
tatte le indicazioni necessarie, scriveva al colonnello 
Azzaoesi, che comanda la #.a zona militare pontifi- 
cia, di residenza a Viterbo, per fargli nota la sua 
missione e nello stesso tempo per -omandara nn 
abboccamento o con lui 0 con chi per esso. Credo 
che eguale cosa sia succeduta nelle a'tra parti degla 
frontiera e che anche da qui si siano diramate le 
opportune istruzioni in proposite. 

AI nostro Governo sono arrivati gi’ inviti per par 
tecipare alla Conferenza telegrafica che avrà luogo 
nel prossimo marzo a Vienna, per la revisivas pa. 
riodica della Convenzione telegrafica internazionata 
conclusa a Parigi il 47 maggio 1865. 

Per il prossimo avvenimento dello sposalizio del 
principe ereditario, si assicura che sarà rassegnato alla 
firma di S. M. un decreto di amnistia geuerale per 
tutte le mancanze delia Guardia Nazionale, e si af- 
ferma pure'che, in quella occasione, saranno conva- 
lidati i matrimonii contratti dagli ufficiali dell’ eser- 
cito senza permesso. 

Mi vien detto che quanto prima devono aver luo- 
go importanti modificazioni nel personale delle pre- 
fetture in parecchie provincie. 

Il comm. Penco, membro dei Consiglio di Ammi- 
ragliato, è ritornato a Firenze dopo avere compiuta 
l'importante sua missione nei tre dipartimenti mo- 
rittimi. 

Lord Clarendon, dopo il suo soggiorno a Roma, è 
di nuovo di passaggio a Firenze. Egli sì è recato a 
far visita al presidente del ministero. 

Prima di chiudere la lettera, richiamo la vostra 
attenzione su quanto dice |’ Opinione a proposito 
delle petizioni presentate al Senato francese per 
chiedere i’ ioterveato del Governo imperiale io fa 
vore degli azionisti della Società del Canale Cavour 

«Non si intende veramente, osserva quel diario, 
che cosa gli azionisti del Canale Cavour possano spe- 
rare da tale intervento. Le controversie insorte fra 
la Società ed il Governo italiano furono risolte con 
una sentenza arbitrale, alla quale esso si conformerà 
interamente. 

Se però dalla somma che il goverao italiano dese 
sborsare gli azionisti non ritrarranno alcuo profitto 
per le proprie azioni, ne è causa la situazione finan- 
ziaria della Società del Canale Cavour, non asendo 
mai il Governo italiano guarentito un interessa alle 
obbligazioni, qualuaque sia il capitale che essa a- 
vrebbe speso. Ci sembra dunque cho fa diplomazia 
non ci abbia che fare.» È 
—————--. ——È 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 

È Firenze 6 marzo”. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5 marzo 


Ad istanza del presidente si pone all’or- 





dine del giorno di lunedi il progetto sui ma- 
cinato. 

Si riprendo la discussione sul corso forzato. 

Rattazzi terinina it suo discorso facendo 
adesione alla proposta di Pescatore di limi. 
taro la cireolizione dei biglietti, il che avvierà 
alla colore soppressione del corso forzato. 

Il Ministro delle Finanze rispondendo ad 
alcuni oratori dice che la somma della alie- 
nazione «delle obbligazioni dei beni demaniali 
ed ecelosiastici ascende a 63 milioni e a 40 
milioni la vendita dei beni. Riconoscendo la 
necessità di togliere al più presto il corso 
forzato, dice che in totale, dopochè fa stabi- 
lito, si sono perduti. sull’ aggio 135 milioni, 
oltro vari danni che non si possono calcolare. 
Conferma essero il debito verso la Banca di 
378 milioni, compresi i £00 milioni anticipati. 
Osserva. che se anche si pagasse ora quel 
debito, il corso forzato non potrebbe imme- 
diatamente cossare occorrendo in complesso 
501 milioni. Crede non potersi per ora ri- 
correre a un prestito coalto,e combatte l’idea 
della carta governativa. Non reputa necessa- 
rio il pareggio assoluto per levare il corso 
forzato e si oppone pure alla proposta di 
togliere il corso coatto prima della votazione 
delle imposte. Continuerà domani. 

Castagnola rispondendo ad alcune osserva- 
zioni stampate ieri uella Gazzetta Ufficiale 
mantiene le sue asserzioni sulla Commissione 
d’ inchiesta sulla marina. 

Il Ministro della marina dice che le pa- 
role del foglio si riferiscono all’ asserzione del 
«Senatore Delmonte stampate dallaCommissione. 

Correnti dà spiegazioni sugli intendimenti 
della Commissione in conferma alle parole di 
Castagnola. 

Parigi, 4. I Gioraali la Liberté, l’Opinion Na- 
fionale, la Revue des deux mondes, il Siecle, il Debats, 
I Avenir national dannu facoltà al giornale il Pays 
di pubblicare ‘i documenti trovati fra lo carte del 
sig. Lavarenne, rinunziando di chiamare chichesia in 
giudizio per questa pubblicazione. 

Corpo legislativo. Discussione del progetto.di legge 
sul conungeate deli’ esercito- 

Picard chiade spiegazioni intorao al periodo del 
rapporto della commissione, nel quale si afferma 
che ‘in presenza delta esigauze eccezionali della si- 
tuazione è necessario no esercito di ottocento mila 
uomini per tutelare la sicurezza ed anco l'autonomia 
della Francia. 


Rouher vispoads che la reiazioni diplomatiche 


ilella Francia colle altre potenze d'Europa danno 
la profoada conviezioa» che la pace non sarà puato 
turbata. Soggiunge che le nubi, le queli or fa qual 
che mese, parevano offuscare l’ orizzonte sono pie- 
namente dissipate. 

La discussione generale è chiusa, 

Magnin sviluppa un emendamentò’ col quale si 


chiede che il contingente venga ridotto a ottanta . 
È gii 


mila uomini. go 

It maresciallo Nie! dice che l'opposizione sî : dorrà 
bsn presto di aver oppugaata la nuova,. organizza» 
zione militare che sarà por il paese un pegoo di 


sicurezza. Essa sarà mea grave che l’antica par le: 


popolazionie ad un tempo più economica. Soggiunge 
che nella prossima primavera tutto | esercito sarà 
provveduto del nuovo facile che è il più perfetto che 
esista. Dietro ladozione fattane in Francia, tutte le 
potenze saranno costrette a trasformare i loro ar- 
mamenti, La Francia avrà sulle madesime due anni 
di vantaggio, it che è assai importante in vista de- 
gli avvenimeoti compiutisi in Europ: Conchiude 
che, tutelato da questa forte organizzazione, il paese 
potrà dedicarsi con sicurezza ai lavori della pace. 
L'emendamento Picardè respinto con voti 220 contro 
29. L'emendamento propo:to da Tillancour col quale 
domandasi che venga diminuita la statura prescritta 
per gli arruolamenti dei volotari e dei rimpiazzani 
è preso in considerazione con 422 voti conîro 104. 

Domani continuerà Ja discussione intorno alla leg- 
go sulla stampa. 

Bruxelles, 4. Alla Camera dei rappresentanti 
Frere Orbaa presenta il progetto di legge fissa che il 
contingente dell’ esercito-a dodici mila uomini e ri- 
duce la durata del servizio a 27 mesi invece di 29. 

Berlino, 4. La Correspondenza provinciale dice 
che lo inisure di rigore adottate dal governo contro 
i re Giorgio avranno l’approvazione del pupolo 
prussiano e dalle potenze d' Europa. Constata che 
la Francia e l’Austria in occasione delle ultime 
manovre del re Giorgio, diedero a conoscere in qual 
pregio tengano l’amicizia della Prussia. 

ì Berlino, 5. È giunto qui il principe Napo- 
leone. 

#*arîgi, 5. Niel nel suo discorso di ieri disse 
che si invocano contro la cifta di 100 mila uomini 
te dichiarazioni rassicuranti fatte da Rouher.« Noa 
sono io sicuramente cha ne diminuirò l’ importanza; 
ma Rouher parlò a norma della circostanze attuali. 
Egli però non può dire ciò; che. accadrà fra 5 0 6 
anni, Se.i precedenti cantiogenti non fossero stati 
che di 80 mila uomini, avremmo avuto la. scorsa 
stato 440 mila vomiai di meno sotto le armi e 
sono-conviulo che ci troreremmo oggidi in piena 
guerra. Mi sarebbe impossibile di dimostrarlo, ma 
tale è lasguia convinzione. Abbiamo inveco avuto la 
pace ed'oggi essa è forse più assicurata cho mai, 
Se volete conservadla bisogair che votiate il contin- 
gente. di 100 mil uomini, 

“La Franco e l’ Etendara dicono che la Russia în 
presenza della situazione deplorevole dei candiotti 


Bi 





rifogiati in Grecie, deciso di non irasporiaro più sul 
conlinente alcun nuovo rifugiato. 

Firenze, 8. Il Corriere italiano dico che si 
conferma la nolizia dell'offerta a Pepoli della te: 
gazione a Londra. Circa la nomina di Visconti Ve- 





“ nòstà a miuisiro a Vienna nulla c’8 ancora di positivo. 


Credesi imminente un grande movimento nel pare 
sonale della nostra diplomazia. Sl 
Lo stesso giornale dico che iorsera una riunione 
di afcuoi deputati della maggioranza decise di prov: 
vedera all’ abolizione dei corso ‘forzoso. L’ opinione 
prevalsa sarebbe di contrarre un prestito all’ estero 
rie sui Boni Ecclesiastici ed ‘ammortizzabile jo 
anni. . . E urta fi 
Lo stesso giornale creda che ‘il ministro : delle 
finarize annunzierà la presentazione del progetto della 
cessazione del corso. forzato, mediante una’ grande 
operazione finanziaria all’ estero, 0 +. 
Parigi, 6. Situazione della Banca. Aumento del 
numerario milioni 4 2/9, Biglietti ‘9,’ Tesoro: 112; 


Diminuzione portafogli ‘75 Anticipazioni ‘2,5, - Con 
Ii mibistro ‘dello Aninzo‘ha 


particolari 44 4/2, 

BWuakarest, 5, nze :h: 
presentato il progetto del bilancio: Le entrata ‘ascen» 
dono a 205 milioni ‘di ‘ piastre, “e ‘le “spesa .a'203 ‘ 
milioni, e i ida A 

Rietroburgo, i. La commissione’ doganale 
decise di mettere un’imiposta sulle’ macchi 

Washington, 4. La Camera dii 1 
tanti approvò l'articolo addizioriale co. quale’! Joh: 
son è incolpato ‘d’alto ‘delitto ‘per aver* pubblica». . 
mente dichiarato illegali gli. atti del Congresso. ‘Il 
Comitato della Camera ha presentato ‘al ‘S:nat) gli 
articoli che mettono in stato ‘d’accosa il presidente.” 
Parigi, 5. La rendita italiana‘ dopo la Borsa 
si contrattò a 46, 0 Asi 

La Palrie dice che là’ prei 


subirà un ritardo di qualthe giorno ‘’io ‘ segaito 
deliberazione concernente -le ‘obbligazioni ‘mossi 
dovendo il bilancio comprendere ‘+1’ assegaamento 'e- 
ventuale in favore'déi portatori jueste obbligazio= 
ni. ‘Lo stesso giornale afferma il bilancio ‘verrà 
presentato probabilmente martedì.’ L'emissione:'del 
prestito rimane fissata per-la finio:di marzo. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 
Rendita francese:3 910‘. <.<. 
» italiana 8 {0 in‘conitaniti 
» fine mese: *. . >. 5 
(Valori diversi). < » 
Azioni del credito mobil. : francese ‘ |- 
Strade ferrato Austriache © . 
Prestito austriaco"4865 . 
Strade ferr. Vittorio Emanuelo- 
Azioni delle strade ferrate Romané 
Obbligazioni . . .... 
Id. meridion. . 
Strade ferrate Lomb. Ven: ‘. 
Cambio sullitalia . . .. 
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Londra del 4 i 5 
Consolidati inglesi «e care 93 41 93 118 
Firenze i'5 - ipa 
Rendita lettera 52.45, denaro-52,10; Oro lettera 
;22.86 denaro 22.82; Londra 3 mesi lettera 28.66; de. 
naro 28.60; Francia 3 mesi 443.90 denaro 443.80. 
VWenestà del 4; Cainbi'-.. Sconto . Corsomedio 
Amburgo 3.m-d. per 100 marche 2 1/2] it. ì. 210:60 
Avosterdam» ‘» 400 f. dl. 2 1/2} » : 23840 i 











Augusta » » »400fv. un. 4 : fa 236.80 
Francoforte» » »400fv.un3, {» 23740 
Londra =» » » Alirasi 2. |». 28,62 
Parigi » » 1 143.48 





» 4100franchi .2 4{2}° » 
Sconto . . . .. . + 00» 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 
Rend. ital. 5 per 0/0. da '52,—a —.—= Prest. naz. 
4866 74.25; Conv.Vigl.Te»,god.1 febb.-da — a piper 
Prest. L. V. 4850 god. 4 dic.da —— a ——.—; ‘Prost. 


a % 


1859 da —— a —.—; Prest.. Austr; 4854 il—,— 
Valute. Sovrane a ital, 39.60; da 20 Franchi a.it. 

22.90 Doppie di Genova a it. |. 90.05 Doppie di 

Roma a it, 1 —.—; Banconote Auster; «=. 





4 


Nrieste del ò. ; ° uu 
Amburgo —— a — = Amsterdam 96.75 a «i 
Augusta da 96.50 a -——, Parigi 46.05 a 46.20 
Italia 39.65 a 39.75; Londra 116.25 a ——+ 
Zecchini 5.54 a 3.56; da 20 Fr.9.28— a:9,30— 
Sovrane —— a ===; Argento 113.65 a 443.85 
Metall. 57.50 a —.—; Nazionale 63.37 1]2a —— 
Prost. 488082.25 a ——; Pr. 1864 60.—a —_— 
Azioni d. Banca Com. Tr, —-—; Cred. mob. 187.— 
——; Prost, Trieste 420 a 120.50; 54.— a34.50; 
ETA 102a, Sconto piazza 4 #18 a 3 3;é; Vienna 
Bad costa 





Vienna del 4 8 
Pr. Nazionale + «fol 63,65. 6575 

» 1860conioit. +» 83—- | 8240 
Metallich. 5 p. 0io » 187.43-58,—187.30-87.00 
Azioni della Banca Naz. » | ‘706,— 70%.— : 

» delcr. mob. Aust,» 186.80 48740 
Londra . . 3.0.» 117. 146.10 "i 
Zecchini imp. . . .» 5.68 5.54 12 
Argento «+ +. . ..» 


11475 1 443.75" 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerento responsaNie 
C. GIUSSANI Conduttore... - 








Tra seria lar 








ATTI GIUDIZIARI! 





N. 2038 pi. 


EDITTO 


«Si notifica col presente Editto a tutti 
qual che avervi possono interesse, che 
lafquesto Tribunale è ‘atato- decretato l’a- 
primento del concorso sopra tutte. le 40 
stanze: mobili ovunque poste e sulle im- 
mobili situato nelle Provincie Venete 6 
dli Mantova di ragione di Pietro .Lenisa 
di Pietro di Udine, 

Perciò viene col presente avvertito chi- 
unque credesse poter dimostrare qualche 
ragione od azione contro il detto _Le- 
misa ad insinvaria sino al giorno 30 
diprile 4868 inclusivo, în forma di 
"una regolare petizione da prodursi a que- 
sto Tribunale in.confronto dell'avvocato. 
Giacomo dottor Orsetti deputato curatore 
nella Massa; concursuale, @ del :sostito.: 
‘av. dott. Pietro Linussa dimostrandò non 
solo la sussistenza: della sua pretensione, 
ina eziandio «il diritto in forza di cui egli 
‘intenda ri ‘essere. graduato nell’una 0 
nell’ altra. Classe; e.ciò tanto sicuramente, 
quantochò in difetto, spirato che sia il. 
suddetto termine, nessuno verrà più a- 
scaltato, e lì non insinuati. verranno. sen». 
sa eccezione esclusi da tulta la sostanza 
soggetta al Concorso; in quanto.la mede- 
sima xenisse esaurita dagl’ insinualisi | 
Creditori, ancorchò. loro, competesse un 
diritto dî proprietà o di pegno sopra un . 
‘bene compreso nella Massa... .. 

Sì eccitano inoltre: li Creditori che nel 
- preaccennato termine sì saranno insinuati, 
"a coliparire il giorno 2 Maggio 1868 
allo oro 40 sat; fazi a que rho 
nella Camera dî i 














Commissione N. 36 
per passare alla elezione di un Ammini» 
sttatore stàbile, o conferma. dell’ interi» 
snalmente ingrginato Gius. Passalenti, e alla: 
ingelfa dalla Deleg. dei Creditdri, coll'avvere 
“tenza chia i non comparsi si avranno percon=.. 
senzienti alla pioralità dei . comparsi; -® 
“non comparendo alcuno, l'Amministratore 


2 la Delegazione saranino nominati. da 
lesto Tiribunalg a’ tutto pericolo idel.cre- 
aitori. ;0 0 È 






tito nel Giornale di Udine. 
+ DalRî Tribunale Provinciale 
-:ldine -29 febbrajo 41868, 
i i Il pero 
0 
G. Vidoni. — 
uf 





Sa 

di Udine con delib 
. p.p. n. 824 -ha interdetto. per-pradigalità . 
+. Dibtro' del fu Luèh Caldertti ‘d'o Schiante”” 


: di Nenzone :jal ‘quale ‘verita’ da; 








«Pretira nominato: curatore 

‘éesoo-q.m: Antonio . Pasco! 

‘pellò stesso Tnogò, . >» - > 

Pe “Dalla R. Pretura A È 

21 *Gemona 4:Febbrafo 1868" > - 
I Pretore 


» RIZZOLI: > 





Si -natifica ‘all’ assente Daniele della 
Schiava di Andrea di Moggio, che Giu- 
. seppe Nais di Moggio produsse a questa 
R. Pretura Ja petizione processiva 47 
‘Giugno 4967 n: 2205: :contro - di uso 
*in‘‘punto; ‘pagamento di fior. 300.— in 
“pezzi d' oro da ‘20 liré-Ed ‘accessori mu > 
asti con dii 29 novérfibai 
: esssàdo pertanto‘ néto il luogo di 
«sua-dimbra, sopra istanza “fafi data 6 n: 
«gli fo' deputàto curatore a dilui pericolo‘ 
“e .spese questò avv; dott. Luigi Perisutti 
cade la ‘causa ‘possa - secondo ‘le ‘vigenti: 
leggi’ piovtinciarsi “come ‘di ragione ‘e 
quindi si eccita 6ss0 della Schiava a com--- 
parire personalmente nel giorno 16 mar- 
zo p. v. a ore 9 ant. fissato pel conîrad,. 
o a':far tenere al deputato euratore i 
necestori mezzi :di.‘difesa,' istituirno un 
altro ‘0; provvedere :‘come meglio. : crede . 
al proptib: interessò, altrimenti dovrà .at- 
tribuire:a se medesimo le conseguenze ‘ 
rogue ipazione. *! ' 
’ineprisca per.tre volte nel Giornale 
di Udine. "RS È 
‘> Palla R. Pretara ; 
Moggio 415 Gennajo 1868. 


Il Reggente 
COFLER 




























to' verrà. affisso noi loghi J 


|: ‘8: Ogni aspirante, meno però gli ese- 


| di Venezia, e sarà trattenuto il deposito 


«.torì sarà restitoito. 


, totte da liquidarsi dal Giudice. 


ho rimanere ad esclusivo carico del de- 


nitiva aggiudicazione dei. beni allora sol- 


ANNUNZI ED ATTI G 


N. 1299.  p2 
EDITTO. 


Si rende noto che sopra odieroa Istan- 
za o, £289 di Pietro Peresson detto Ze» 
rin di Fusea in confronto della eredità 
fiscente della fu Caterina Celotti Mazzo. 
Jini rappresentata dal Curatore avvocato 
Campeis di qui avrà luogo in questo uf- 
ficio da apposita Commissione Giudiziale 
nei giornì & 44 e 23 niaggio p. v. sem» 
pre dalle ore 9 ant. alle ore una pom. 
il triplice esperimento d’ asta per la ven- 
dita delle realità descritte nel precedente 
Editto 28 novembre 1867 n. 41429 
alle condizioni in quello inserite; pub- 
blicato nel Giornale di Udine li giorni 8 
s e 7 del corrente febbraio alli n.i 30, 


; J 31 032 : 
* Sì affigga all'albo. Pretorio, ia Fusea, 


@ si inserisca per ‘tre volte nel Giornale 
di Udine. È 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 3 febbraio 1868. 


ll R. Pretore 
ROSSI 





«N 328. ; i 
” EDITTO 


Si fa noto che con deliberazione 7 


Biaggio Forgiarini Paschin di qui, alla 
quale fu depatato curatore il di lei co- 
gnato Valentino Carguelutti Bernardel pur 
di qui. 

Locchè sì pubblichi in Gemona; e per 
tre volte nél Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 
Gemona 412 Gennajo 1868 


1 AR. Pretore 
i RIZZOLI 


Sporeni Cane. 





N. 352. pa 
EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che ‘nei 
iorni 30 Mafzo 45 e 27 aprile p. v. 
alle ore' £0 ant. alle 2 pom. nel localè 

‘di residenza di questa Pretura si terran- 
‘no ad»Istanza dei sigg. Giuditta Petruc- 
co ved. Girolami dott. Anacleto, G. Batta 
Ginlio, Osvaldo maggiori, Adelaide, Giù. 


5 ‘lis, Eugenio, Luigia fu Gimseppe dott. 


Girolami minori tutelati dalla madre 


Giuditta -Petracco-Girolami, coll’ avvocato 


1 ‘dott. ‘Padelli ed a carico dell'avv. dott. 


Giovanni Centazzo cutatore dell’assente 
£0 ignota dimora Osualdò fu Giovanni 
Ret-Castellan di Fanna, e del creditore 
‘iscritto sig. Luigi Plateo tre esperimenti 
d° asta’ sulla vendita degli immobili sot- 
todescritti, alle seguenti 
Condizioni 

4; Gli immobili ‘saranno ‘ venduti io 

tanti Jotti, quanti sono gli appezzamenti 


2. Al primo, e secondo esperimento 
d'asta gli immobili saranno deliberati 


|: soltanto a prezzo superiore od eguale a 
4 quello della stima ‘giudiziale, ed al terzo 


‘incanto anche a prezzo inferiore, sem» 
prechò sieno ‘coperti i creditori inscritti. 


cutanti, dovrà depositare a mani della 
commissione a ‘cauzione dell’ offerta il 
decimo del prezzo di stima - in monete 
al corso dell’ nitimo listino della Borsa 
al solo deliberatario, ed agli altri. obla- 

4, Il deliberatario entro otto giorni 
dalla delibera. dovrà. depositare - presso il 
«R. Tribuncle Provinciale - di Udino in 
“monete al corso dell'ultimo listino della 
Borsa di Venezia il prezzo .di delibera 
meno ’antecipato deposito di. cauzione 
sotto .:pena di reincanto a tutte di iui 
spese, e danni, ma gli esecutanti rima- 
nendo deliberatarj sarandò ‘teriuti a de- 
positare soltanto )’-impoîto che 3uperassa - 
il loro credito capitale, iateressi, e spese 


8. Tutti ‘i pesi inerebti agli suabili, le 
spese (tutte posteriori alla delibera, e la. 
tassa di trasferimento di. ‘propsetà dero- 


liberatario. ì 
6. Gli esecutanti. non assumono alcun 
abbligo di manutenzione per i beni sui 
qualì seguirà la delibera, ° 
7. Il deliberatario conseguirà la defi- 
tanto che avrà 


giustificato il deposito del 


57 





p.2, 


corr. n. 470 del R. Tribunale di Udine 3 
. fu interdetta per imbecilità Domenica fa ; 
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prezzo effettuato prosso il RR, Tribunale 

& Prov. di Udine, ‘nonchò il pagamento 

3 della tassa di trasforimonto, el anche gli 
esccutanti rendandosi doliboratar) ilovran- 
no ginstificara il deposito del prezzo che 
superassa il loro credito capitale, inte- 
ressi e speso da liquidarsi, ed il paga 
mento della suddetta tassa di trasferi 
mento. 


Doscriziona degli immobili da vendersi siti 
nel Comune Censuario di Fanna 
Lotto 4. Fondo con stalle in mappa 
al n. 903 di part. 0.08 rend. |. 4.80 
stim, it, |, 408.62 
Lotto 2. Prato con frutti in mappa al 
n. 894 di p. 44 nl 
—.08 » 


=19 


» 895 » —.16 


—.00 
it. I, 108.50 
Lotto 3. Bosco castagnila da taglio 
detto la spezza in mappa al n. 3639 a. 
di e. p. 0.75 rend.1.0.74 ill. 65.82 
Lotto 4. Bosco castagnile da taglio d.0 
da Dour in map. ai n, 4444 di cens. p. 
1.32 r. 1. 0.62 sti, it4, 100,82 
Lotto 8. Terre. arb. do da Prat o dei 
Trozzi in map al n. 1938 di p. 5.02 
i 1 612,50 
| Lotto 6. Arat, arb. vit. defto Branch 
în map. al n. 2576 di pertiche 7.44 
| r. 1. 45.78. ît.d. 875.00 
ì 
3 


r. l 9.44 stim. 


Beni situatinel Com. cens. di Maniago 


Lotto 7. Prato detto Pradis o Calcinis 
« în map. alli n.i 7404,b di pert. 3.72 
rl. 4.68. 7402 b. di p. 0198 r. 1, 0.43. 
iL 1. 343.75 
Lotto 8. Terr. parte prativo e parte ar. 
detto Magredo in map. al n. 84.98 di pert. 
1.50 r. 1. 0.19 “dt 1, 122.50 
Lotto 9. Prato detto Pradis ‘in map. al 
n. 3982 dî p. 2.2 r. 1. 4.01 i.tl. 437.20 
Nl presente sì pubblichi nei soliti luoghi 
6 s” inserisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 
Maniago 20 Gennaro 1868 
Dalla R. Pretura 



















‘Ri R. Pretore 
D.r ZORZI. 

Mazzoli cane. 

N. 17400 p.3 
TrO 


La r. Pretura in Cividale rende .noto 
che sopra istanza 42 Ottobre 1887 n. 
15580 prodotta dalle Lucia Auna, Lucia» 
Antonia e Rosolinda Agnese fu Giusep, 
Soberli minori rarpresentate dall’ Ava e 
tutrice Anna Cosson vedova Soberli}, 
contro Gio. Baita, Marco, Antonio, Giu. 
seppe e Pietra-Michiele, Pumpeo Tarolo, 
“Giuseppe e Luigia di Antonio Coren mi- 
nori. rappresentati dal. padre esecutati, 
nonchè contro i creditori iscritti Riccardo 
ed Amalia fa Antonio Mattiani minori 
rappresentati dalla madre Elisabetta Cia- 
ni vedova Mattio ed in seguito al pro- 
tocollo odierno a questo numero in cui 
fu esperita la pratica del S. 140 del 
Giud. Reg. ha fissato il giorno 24 Marzo 
4868 p. v. dalle ore 10 ant, alle 2 pom. 
per fa tenuta nel locale del suo ufficio 
del quarto esporimento d’asta per la 
vendita dello stabile in calce descritto 
alle seguenti 


Condizioni 


4. QOgoi aspirante all’asta dovrà de- 
positare un decimo del valore di stima 
del. fondo a cauzione dell’ offerta, ad ec- 
cezione dei creditori iscritti i quali sa- 
ranno anche esenti del deposito del prez- 
zo di delibera fino alla concorrenza del 
proprio credito. 

2. Io questo quarto esperimento se- 
guirà la delibera a qualunque psezzo. 

3. Entro 44 giorni dalla de ibera do- 
vrà essere effettuato Îl deposito Giudi. 
ziale del prezzo sutto pena di perdere 
il deposito cauzionale per le spese e 
danni per la nuova asta. 

4. Totte le spese, tasse ed imposte 
dalla delibera in poi staranno a carico 
del deliberatario. s 
+ 5. Le esecutanti non garantiscono e- 
vizioni e vendono a rischio e pericolo. 


Descrizione dell'immobile da vendersi sito 
in S° Pietro. 
Prato con coltivo da vanga vitato con 


[seo detto ‘Zasbazinza in map. al num. 
087 di p. 5.72 rend. au.l. 12.90 sti- 
- mato au. fior. 220.64 

Il presente si affigga in quest’albo 


Udine, Tipografia Jacod 4 Colmagna, 








p2 
EDITTO 


Sì rende uoto, che sopra istanza di 
Fsccinì D.r Giacomo, ed Andrea fu Do- 
mesico difCastions di strada, contro Pio. 
zavi Dr G. B., e Zucco co. Luigi, si 
terrà nel locale di questa Pretura, e nel 
giorno 28 marzo p. v., dalle ore #0 aot. 
alle 2 pom. il quirito esperimento d’ asta, 


dei beni descritti nell’ Editto 19 dicem. 


bre 41861 n. 7000, inserito nella Gaz- 
zeuta Ufficiale di Venezia dei giorni 25 
e 29 gennaio e 4 febbraio 1862, ad alle 
condizioni di cui i’ Editto 18 dicembre 
41885 n, 7474, pubblicato nei supple- 
menti £ 2 3 anno 4805 della stessa 
Gazzetta di Venezia. 

















dune a sii ai 
Pretoreo, noi luoghi soliti e s'inserisca | N. 10841." i A 
por tre volta nel Giornale di Udino. : EDITTO. © 
Ciridale 3 Decombro 1807 La R. Pretura in S, Daniglo, col pre. 
sente rendo noto all’'asséote .d'‘igaci Ei 
KR. Pretore dimora Angelo Griz' di Giacotio "di Di. È 
ARMELLINI gnano ep in di Rui eonftanta da Vitò 
tino q. Giusoppo Bertolissi attore ra 
Sgobaro Cano. preecio dall'ov, Rainis fa in og 
prodotta peo n. 40844 per retro» 
cessione di fondo al mappale n. 848 in mi 
pertinenza di -Digaano in base al Rogito ptt! 
ESILI 


43 ‘gennaio 1863 n. 1838 ad istanza 0, 
10852 dallo stesso attore par depositofzt-——— 
Giudiziale di aust, fior. 100 a libero lievej: 
di esso r. c. ed ia adempimento dell’ obi} 
bligo assunto col suddetto Rogito e ch 
in di lui Curatore gli fu deputato l'avr. 
Aita por cui sarà suo obbligo di comp: 
rire sulla petiziono stessa a quest Aula | 
nel'‘di 34 marzo pi’! ore ‘9 ant. 0 di 
iosipuarsi a Iui e forniclo di lumi 0 do» 
cumenti ‘atti alla difesa ed ove il vogli 
di sciegliersi altro légale Procuratore 6 
fare in somma quanto altro trovorà di È 
suo interesse per il miglior utile, in di 
fetto addebiterà a se .ogai sinistra cone! 
seguenza. 

Il presente si pubblichi medianta af. 
fissione in Digoano all’ albo Pretorio e | 
nel solito luogo di questo Comudo, o j}* 





















sarà iuserito a cura 6 spose dell’ attoro .if 











Dalla R. Pretora 








i n | per tre volte nel Giornale di Udine. idalisino 
tisana 23 Gennajo £868 Dalla R. Pretura È derere ch 
KR Reggente 8. Danilo 94 dicembre 186 Do 

NR. Pretore ù 

DELA | PLAINO. dla 
Zanini o Locatelli Alunno. {il possibi 
— ['ipncessioi 

capire. 


AVVISO AI BACHICULTORI ©| 


Fino al #@ corrente la sottoscritta Ditta è in ‘grado di fornir 


SEMENTE BIVOLTINA ORIGINARIA DEL GIAPPONE 


Prezzo per ogni cartone Forini 7.00 in argento. , 
Udine 1 Marzo 1868 


A. KIRCHER ANTIVARÌ 


. 





SOCIETA" IN PARTECIPAZIONE {5 
per l’acquisto di seme da bachi [Fngiazia 


ORIGINARIO DEL GIAPPONE | q 


per l'educazione dell'anno 1869 


Incoraggiata . dal buob successo ottenuto anche dall’ nitima spedizione, la sotto 
scritta Commissione ha determinato di rinnovare ia Società in partecipazione per 
l'acquisto di ‘seme originario del Giappone per la coltivazione del venturo anno, | 
valendosi dell’ opera dei soliti Commissari Signori ANTONIO DUSINA e VINCEZU i 
GATTINONI. ° di 

A quest’ uopo col giorno di domani e sino a tutto il giorno 30 .del venturo mess f$ 
è aperta una soltoscrizione per la città presso la Camera di Commercio, e per la È 
Provincia presso tutti i Comuni sotto Îe condizioni che seguono. 

La rappresentanza della Società resta affidata ai sottoscritti componenti la cessate 
Commissione 

Il capitale Sociale è formato di azioni da cento lire 1 una. i 

All'atto della sottoscrizione dovranno essere pagate lire 20; le altra 80, si paghe- | 
ranno per lire 60 dal 15 al 30 Giugno p. v. e per liré 20 dal 45 al 30 Setteme | 
bre successivo, secondo che sarà pubblicato con appositi annunzi, nei quali jla Come 
missione riservasi di stabilire Je comminatorie che stimerà opportune pei casi ili | 
mancato pagamento. È 

Gli avsisi della Rappresentanza Sociale si riterranno comunicati a tutti i Socj, 0 



















per ogni legale effetto, colla inserzione nel giornale dei Bandi della Proviacia per la 
Lombardia, e nella Gazzetta di Venezia per le Provincie Venete. yitatori « 
1 Socj, per tutto ciò che si riferisce a questa associazione, si ritengono avere e. ‘Vedano de 
letto speciale domicilio in Brescia presso l'ufficio Municipale. eda in e 
Ii seme, tosto arrivato, sarà distribuito agli azionisti al prezzo di costo, coll’ay- }: La pare 
giunta di cent. 20 per ogai cartone ad aumento del fondo destinato alla esecuzione ‘lo è veri 
di un’ opera di pubblica utilità, ‘invece chi 
Si pregano le Onorevoli Giunte Municipali di dare immediata pubblicazioni al È: I falsi. 
presente annuazio, di ricevere le firme dei Soci e il versamento della prima rata agitano s0 
delle rispettive azioni e di mandare alla sottoscritta presso questa Camera di Com. Certuni 
mercio, entro il 48 Aprile pros, vent,, le liste dei sottoscrittori 6 lo somme riscusso. ‘Perché, è 
La Commissione coglie l'opportunità di questo annunzio per avvertire cho il costo L'gitati con 
di questi cartoni testò distribuiti, pressochè tutti a bozzolo verde, fu di L. 48, 22 ‘:fulle croci 
il cartone, e che i registri dell’ azieoda sociale, come nei precedenti anni. sono de- genza spic 
positati e ispezionabili presso 1’ Ufficio Municipale. {Possono se 
Brescia 14 Febbrajo 1868 iifento, ma 
La Commissione uri il 
G. Facchi presidento — L. Mazzucchelli — G. Bellini — L, Bettoni G. Pranzini — S Lio com 
B. Maffezzoli — B. Gerardî Id.lta corro 
Udi là nel y 
i sompr 
AVVI SO 5: hi isopadnd 
* 80024 Mo 


Presso il sottoscritto trovasi în vendita semente ba- tico e 
chi a bozzolo giallo di buona e sana provenienza, non- |teati ee 
. di . . * i oggi. 
ché Cartoni Originali Giapponesi. n ME, 
- ALUIGI BERGHINZ 
Udine Borgo Gemona Calle Cicogna N. 41330 nero 





